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Dagli operai della FIAT, alle donne proletarie di Napoli un'unica 
volontà di lotta: RIAPERTURA SUBITO DI TUTTE LE VERTENZE, 

iian 

s~! RIBASSO GENERALE DEI PREZZI, SCIOPERO GENERALE! 
rT( 

pal 

Ieri assemblee a Mirafiori, Rivalta, Lancia 

CONTRO L'ATTACCO DI AGNELLI 
GLI OPERAI VOGLIONO RISPON­

~ DERE CON LA LOTTA IMMEDIATA 
e: 
éli Alla lancia un delegato propone di occupare la fabbrica - A Rivalta un lungo intervento 
~: di Carniti chiede « una risposta generale che coinvolga tutto il movimento operaio» - A 
~\ Mirafiori decine di interventi di operai e delegati chiedono la lotta dura subito e la riva­
o lutazione della piattaforma: dopo l'assemblea del secondo turno centinaia di operai in 
t· corteo traducono nei fatti la loro volontà di lotta - -
0, 

_ TORINO, 16 gennaio 
La partecipazione operaia alle as­

semblee indette per oggi in tutte le 
sezioni Fiat è . stata massiccia. La 
rottura delle trattative, la cassa inte­
grazione per i 6.000 della Lancia han-

<C y no riacceso l'i nteresse e la volontà 
co di lotta degli operai . Sommati alla 
e generale situazione di crisi, all'au­
ti mento dei prezzi: diventa sempre più 

IY. urgente dare una risposta generale 
rer di lotta, della classe operaia, a par­
ro tire dalla Fiat. 
ra Gli stessi discorsi dei sindacali­

la sti - erano presenti per la filM i 
B( tre segretari nazionali - hanno do-, 

eri v~to fare i conti con tutti quei proble­
a mi generali che vanno al di là della 

art vertenza Fiat: insomma, non hanno 
o potuto non fare i conti fino in fondo 

55 c~n i bisogni fondamentali degli ope­
rai, Con la necessità ormai da tutti 
sentita della ripresa della lotta. 

Diversi interventi, soprattutto a Mi­
rafiori, ma non solo, hanno riproposto 

· l'obiettivo della rivalutazione della 
parte salariale della piattaforma. 

Alle carrozzerie di Mirafiori, di 
fronte a un migliaio di operai ha par· 
lato Triqente: un intervento che ha 
colto l'uso padronale della crisi. Ben 
6 operai e delegati si sono poi alter­
nati al microfono: Mainardi ha ripro· 
posto la rivaiutazione della piattafor­
ma, Fogarino ha parlato di scioperi 
articolati per danneggiare al massi­
mo la produzione di Agnelli, ma in 
realtà la tendenza degli operai lè quel· 
la di una risposta generale di 8 ore. 
I compagni che hanno parlato succes­
sivamente hanno ribadito l'urgenza 
dello sciopero generale nazionale, 
«con gli studenti" hanno detto- al­
cuni. 

Alle presse, di fronte a una pla­
tea affollatissima ha introdotto Pasto­
rino che ha però dovuto ascoltare su­
bito dopo, interventi di compagni che 
hanno criticato apertamente la poli­
tica delle confederazioni in particola­
re a proposito del" vertenzone " una 
vera beffa per i redditi deboli. . 

In meccanica uno, Paolo Franco 
della FIOM, anche lui ha dovuto su­
bire le critiche di chi non aveva an­
cora digerito l'aperta prevaricazione 
dei vertici in occasione dell'assem­
blea generale dei delegati al Palaz­
zetto dello Sport a dicembre. Anche 
qui la proposta dello sciopero gene­
rale è stata avanzata ripetutamente. 

I n meccanica due, ben 10 i nterven­
ti hanno chiarito a Serafino che l'uni-

(Continua a pago 4) 

LO SCIOPERO NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

La CGIL-Scuola di 
Torino aderisce 
all' assemblea 
nazionale 
di sabato 19 
a Roma 

L'assemblea del sindacato scuola 
CGIL di Torino, riunita il 15-1-74, ri­
conoscendo la necessità dì un appro­
fondito confronto tra piattaforma del 
sindacato scuola e piattaforma del 
movimento degli studenti, 

RAVVISA dei temi di fondo comu­
ni nella lotta, 

, - per la democrazia nella scuo­
la, contro le forme previste dallo 
stato giuridico e per l'assemblea 
aperta, l'assemblea in orario di lavo­
ro e per l'agibilità politica della scuo­
la; 

- per la difesa e lo sviluppo del­
la scolarizzazione di massa (edilizia, 
costi, occupazione, ecc.), contro la 
politica del governo e per la rottura 
della tregua sociale; 

CHIEDE -al direttivo provinciale di 
dichiarare su questi temi, già presen­
ti nella piattaforma degli insegnanti, 
uno sciopero per tutti gli ordini di 
scuola, da stabilirsi in concomitanza 
con la scadenza decisa dalla Assem· 
blea Nazionale degli Organismi Stu· ' 
denteschi del 19 gennaio a Roma. 

E di questa rinnovata volontà di 
lotta tutte le assemblee , sono state 
uno specchio fedele: dappertutto gli 
Operai si sono impadroniti della pa-

ce: rola, hanno riaffermato , di fronte a 
aie migl iaia di compagni , la questione del 
l' salario come questione centrale, la 
~ O ~~genza di iniziative di lotta, prima 

Ultimo tango per il referendum 
I tutto alla Fiat , che oppongano alla 

;se scal~ta antioperaia della Fiat la foro 
'az za di massa , la necessità dello scio­

c pero generale in fretta, contro ogni 
ag tentativo di rinviarlo o di affossarlo . 
M ~ _____________ ~ 

~~n Prezzi al consumo: 
~~ A, DICEMBRE L'AUMENTO 
iid' PIO FORIE DEL 1913: + 1.1 
di L'· d' . I -. In Ice dei prezzI a consumo e 
I~aumentato a dicembre dell'1,7 per 
gl Cento rispetto al mese precedente. 
n uesta variazione dipende per alme­

no la metà dall'aumento della ben· 
izif ina e del gasolio. " dettaglio dei rin­
e ari è il seguente: alimentazione più 

.1,5 per cento, abbigliamento più 0,9, 
el ~Ie~ricità e combustibili più 13,7, 
e enl e servizi vari più 1,3. 
Jib Una misura più realistica della nuo· 
sp ~a ondata di aumenti e delle prospet· 
a IVe a breve scadenza, sta nell'au­

. llJ~nto dei prezzi all'ingrosso: da gen­
'Cl nalo a novembre scorso hanno subito 
e Un rincaro del 19,4 per cento, 
ItO 1\ tetto del 20 per cento all'anno è 
di stato dunque abbondantemente su-

fa erato, 
d Ricordiamo che l'aumento de1l'1,7 
n d~r i prezzi al consumo registrato a 
. Icembre, è il più alto di quelli rile­

"ati lungo tutto il 1973. 

la sinistra democristiana spara su Fanfani: {( un disegno privo di scrupoli » 
I 

Le Camere hanno riaperto: da oggi 
al1'8 giugno, almeno teoricamente, 
ogni giorno è buono per qualche ini­
ziativa parlamentare tipo quella di cui 
si è fatto insistente suggeritore il 
Corriere della Sera, che modifichi 
" sostanzialmente}) la legge Fortuna 
ed eviti il referendum . Spadolini , in­
dicato insieme a Saragat come candi­
dato a presentare il compromesso, 
non ha confermato né smentito. 

Comunque sia , rimane il fatto che 
tutti i tipi di propost e e soluzioni di 
cu i vari personaggi vanno scrivendo 
sui giornali , non ricevono nessun in­
coraggiamento ufficiale dal mp o del 
si lenzio della segreteria democristia­
na , e d'altra parte andrebbero incon­
tro in ogni caso all 'ostruzion ismo fa­
scista p.reannunciato con gran clamo­
re da Almirante, 

Il quotidiano della DC ha abbando· 
nato per un momento il suo tono di 
olimpica imparzialità in materia di 
referendum per smentire seccamente 
le indiscrezioni pubblicate dal sett i­
manale del PCI Vie Nuove Giorni su 
una ser ie di contatti triangolari sepa­
rati DC-PCI-Vaticano per sondare le 
possibilità di accordo. 

Il « fantasioso articolo" è stato poi 
ripudiato da parte del PCI, che smen­
tisce la notizia di tali trattative" per 
la parte che lo riguarda ". 

Ciò non toglie che l'articolo inten­
desse dimostrare le buone disposi -

zioni del Vaticano , pronto ad assicu­
rare la sua neutralità in caso di com­
promesso, e qUindi addossare tutta 
la responsabilità del referendum a 
Fanfani , deciso fino in fondo a « recu­
perare le briciole del patrimon io elet­
torale democristiano" . 

L'atteggiamento fanfaniano di man­
tenere la più riguardosa passività per 
scaricare sugli altri il peso della ri­
cerca del compromesso e del suo fal­
limento, è stato scimmiottato perfino 
dal professar Gedda , veterano della 
prima crociata , che si è offeso per 
una t irata di Bertoldi contro ;, i fami­
gerati comitati civici ". I comitati ci­
vici , dice Gedda, combatteranno per 
abrogare la " iniqua" legge Fortuna 
non coltivando sogni di rivincita a de­
stra ma per motivi di coscienza . 

Ma sappia l'on, Bertoldi , « che die· 
tra il nostro s il enzio di questi ultimi 
mesi era la viva speranza che le for­
ze politiche laiche si adoperassero 
responsabi Imente per modificare nel­
la sostanza norme assai pericolose e 
ingiuste ». 

In tutta questa vicenda, il nodo da 
sciogliere è ancora quello della se­
greteria democri stiana , scrive nel 
suo editoriale dal s ignificativo titolo 
«chi sarà il taumaturgo? » la rivista 
della sinistra democristiana Sette 
giorni. Dopo aver detto che l'ipotesi 
di evitare il referendum è «presso­
ché una larva ", una qualcosa « anco­
ra si muove" , il direttore di Sette 

giorni si chiede: «perché Fanfani ha I 
bruciato le ultime carte in un momen­
to in cui i tempi non erano ancora 
scaduti né si erano avuti atteggia­
menti negativi dalla controparte?". 

Ci sono due possibili risposte: 
" che si sia trattato di un "errore tat­
tico"; o, più gravemente, che vi sia 
un disegno politico ", Ch e la secon­
da ipotesi sia la più verosimile sareb­
be confermato dal fatto che, come 
racconta Sette giorni, « nel nuovo re­
centissimo vertice di giovedì scorso 
Rumor e Moro hanno insistito con­
testando le posizioni di Fanfan i, or­
mai "rassegnato " al referendum. Nel­
lo stesso partito DC si levava la voce 
di Granelli, e poi quella dei giovani. 
La conclusione di quel vertice era an­
cora interlocutoria. Ma il giorno dopo 
il segretar io politico, rispondendo ai 
giovani , dava nuovamente per scon­
tato il referendum a meno di un mi­
racolo ". Se Fanfani insistesse a non 
utilizzare i margini che ancora gli 
vengono offerti dal PCI, "allora non 
resterebbe che la seconda ipotesi: 
quella di un disegno privo di sc rupo­
li, che ha tatticamente tenuto i lai ­
ci sulla corda per giocarli n, " che 
significherebbe conclude Prates i, l'ar­
roccamento della DC su una linea 
integralista, «l'unica che può , una 
volta reso asfittico il rapporto con le 
forze laiche popolari, consentire alla 
DC di preservare una posizione di 
governo » . 

Donne e bambini 
di Napoli al pre­
fetto: vogliamo­
i prezzi ribassati 
NAPOLI , 16 gennaio 

Dopo la giornata di lotta di ieri, 
questa mattina le donne della mensa 
di Montesanto. con i loro figli e le 
proletarie di Capodimonte si sono ri­
trovate nella piazza della Cumana, 
dopo aver girato per i l quartiere ed 
invitato le altre donne ad andare con 
loro alla prefettura per imporre il ri· 
basso del prezzo del pane . All'altezza 
della Pignasecca è sbucato un altro 
corteo folto e combattivo di proleta­
rie, giovani, bambini da Montecalva­
rio, quartieri spagnoli , Materdei , al 
grido di: "vogliamo i prezzi ribassa· 
ti ». Molti i cartelli contro l'aumento 
del pane , contro gli agrari fascisti , 
contro gli imboscatori di sco~te . A 
questo punto il corteo unito e com­
patto è entrato in via Roma, dando 
vita ad una manifestazione di forza 
straordinaria: mentre le donne, tutte 
insieme gridavano senza smettere 
un solo minuto: "vogliamo i prezzi 
ribassati ", cc pane a 100 lire ", « scio· 
pero generale n, « la lotta è dura e 
non ci fa paura », " e sord' so' pochi 
e nun se po' magna' », staffette di 
ragazzini, uscendo dai cordoni e da 
sotto gli striscion i, correvano avanti, 
si sdraiavano in mezzo alla strada, 
bloccavano le vie laterali. AI passag­
gio del corteo , le donne si rivolgeva­
no alle persone che stavano numero­
sissime sui marciapiedi, le invitavano 
ad andare con loro. Davanti alla gal· 
leria, una proletaria ha preso in mano 
il megafono, per spiegare perché era 
giusto lottare : « Rumor ha promesso 
il blocco dei prezzi e non l 'ha mante­
nuto. A noi donne ci hanno dato il 
diritto di votare , ma non il diritto di 
mangiare . Ci vogliono vedere al cam­
posanto ", Un 'altra teneva in mano 
una mezza pagnotta e la faceva v~de­
re a tutti. Verso piazza plebiscito, i l 
corteo si era ingrossato: si erano uni­
te infatti una trentina di donne di 
S. Ferdinando e moltissimi proleta ri 
affluivano di continuo dentro. 

Poco dopo è arrivato in piazza Mu­
nicipio un altro grosso gruppo dal 
quartiere Mercato: « da trecento che 
eravamo in partenza, ci s iamo ritro· 
vati in un migliaio sotto la prefettura,.. 
Davanti al portone stavano schierat i 
una ventina di poliziotti e alcuni com­
missari della politica : ci sono stati 
alcuni spintoni, nel momento i!1 cui 
le donne volevano entrare per anda­
re in massa dal. prefetto e da dentro 
hanno chiuso il portone, I battenti 
sono stati riaperti subito e una dele­
gazione dai vari quartieri è stata fat­
ta entrare, mentre tutti gli altri. com­
patti, continuavano a lanciare parole 
d'ordine contro il carovita e per lo 
sciopero generale. Fischi e urla han­
no accolto i rinforzi di polizia fatti 
prontamente affluire in piazza a di­
fendere le autorità. Dopo circa un'ora 
è scesa la delegazione: il prefetto 

ha risposto soltanto che i I pane sta 
a 200 lire il kg e che l'olio non è au­
mentato, riversando ogni responsabi­
lità sui commercianti : « 200 lire il 
pane ehe mangiamo noi e 300 lire 
quello che mangiano i grandi signori" 
ha detto il prefetto, dimenticando pe­
rò due cose: la prima che lui con 
« noi" non c'entra proprio niente; la 
seconda che i proletari vogliono man­
giare il pane buono esattamente co· 
me i «grandi signori" e pagarlo a 
prezzo politico. Su questo obiettivo 
della diminuzione del prezzo del pa­
ne e dei generi di prima necessità, 
continueranno oggi e domani la pro­
paganda e le iniziative nei quartieri, 
per arrivare ancora più forti e nume­
rosi alla prossima manifestazione di 
venerdì pomeriggio, indetta dal PCI 
contro i I carovita. Questo è l'appunta­
mento di massa che i proletari si so­
no dati davanti alla prefettura . Ma in 
tutti c'è la coscienza chiara che non 
bisogna dare un minuto di tregua ai 
padroni e alle autorità e che , soprat­
tutto, insieme alle donne, ai giovani, 
ai disoccupati, ai bambini, deve scen­
dere in campo la classe operaia: que­
sto era il significato della parola d'or­
dine dello sciopero generale . 

La manifestazione decisa dal PCI, 
che nella maggior parte di queste ini­
ziative non è stato presente, è inve­
ce solo il tentativo di raccogliere que­
sta tensione crescente , di darle un 
momento di ' sfogo , ma non certo di 
costruire una lotta sotto la direzione 
degli operai . Non è un caso che la 
mobilitazione sia stata indetta per il 
pomeriggio, proprio per evitare una 
presenza massiccia delle fabbriche. 
E non è un caso infine che in alcune 
fabbriche siano stati gli operai, auto­
nomamente a prendere iniziative con­
tro il carovita : ieri mattina all'Oli­
vetti di Pozzuoli, diversi reparti del 
montaggio si sono fermati contro 
l'aumento del prezzo del pane. Imme· 
diatamente è intervenuto a bloccarli 
i l consiglio di fabbrica , garantendo 
che avrebbe richiesto lo sciopero ge­
nerale alle segreterie confederali . Gl i 
operai hanno ripreso il lavoro , con 
la volontà precisa di continuare le 
fermate nei prossimi giorni"per eser­
citare una pressione e un controllo 
costante sui delegati. A S. Maria La 
Bruna, dopo l'assemblea autonoma e 
di massa dei ferrovieri la scorsa set­
timana, lunedì e martedì mattina i 
ferrovieri hanno ottenuto altre due 
assemblee, ribadendo come punti 
centrali la lotta contro l'aumento dei 
prezzi, per il salario e la richiesta 
di sciopero generale. Di fronte alla 
decisione e alla estrema chiarezza 
politica dei compagni dell'officina 
ferroviaria , i sindacati sono stati co­
stretti a dichiararsi tutti d'accordo 
con le richieste operaie e a procla­
mare una serie di scioperi articolati 
nel corso della settimana negli altri 
impianti di Napoli . 



2 - LOTTA CONTINUA 

MARGHERA - Aperta . 
aZlen-la vertenza 

dale alla Breda: 

BISOGNA INTENSI­
FICARE LA LOTTA 

A lla Breda d i M arghera è stata 
presentata la pi attafo rma da tre set­
t imane . La bozza prese ntat a all a dire­
zione è art ico lata su tre punti centra­
l i. Noc iv it à: intervento del cons iglio 
di fabbrica per la garanzia della salu­
te, e sa lar io garantito, in caso di fer­
mata per cause non dipendenti dai 
lavoratori. 

Investimenti e organic i : assorbi­
mento degl i appalti legati alla produ­
zione , difesa de'i live l li cli occupazio­
ne nel l'a rea veneziana soprattutto nel 
settore metalmeccanico. Salario: in­
quadrament o unico, premio di pro­
duzione, grat ifiche di bi lancio, mensa 
e trasporti gratuit i . 

Alla discussione in assemblea mol­
ti sono stati gli interventi che han­
no giustamente criticato la piattafor­
ma perché non chiarisce fino in fon­
do le rich ieste sul salario, ribaden­
do che oggi sono necessari aum'enti 
di almeno 40-50 mila lire . 

Uno dei pu nti qualificanti è quello 
de l salar io garantito nei cas i di fer­
mata "per risanamento e modifica 
degli impianti e per cause non di­
pendenti dai lavoratori >I, che porta 
sulla carta una delle esigenze più 
sentite dagl i ope rai spesso costretti 
a fermarsi per la nocività e a perde- I 

re circa la metà del salario , quando 
non devono recuperarlo con gli stra­
ordinari . Nello stesso punto che ri­
guarda la nocività , però , non si fa 
parola degli impianti nocivi e ci si 
limita a chiedere la possibilità di in­
tervento del consiglio di fabbrica a 
garanzia della salute degli operai. 

In realtà alla Brè da ci sono alcuni 
punti individuati nelle lotte del luglio 
scorso , come il sovraffollamento nel­
le navi , l' insicurezza delle impalca­
ture , il fumo nelle stive, il continuo 
pericolo di incendio. 

La piattaforma non parla della ri­
strutturazione già in atto , della intro­
duzione dei turni di notte che la 
direzione vuole far passare e dell'au-
mento dei ritmi. -

La lotta ,è partita giovedì scorso 
con lo sciopero di un 'ora , a fine gior­
nata. Venerdì l'incontro con l'lnter­
sind si è concluso con la rottura 
delle trattative sul primo . comma. La 
prima risposta operaia a questa op­
posizione padronale è stato il blocco 
degli straordinari in atto da sabato . 
Subito dopo, lo sciopero di martedì 
alla prima ora , a sorpresa, deciso do­
po una grossa discussione all'interno 
del consiglio di fabbrica . Martedì 
mattina , con lo sciopero, gli operai 
della Breda si sono ritrovati tutti as­
sieme ag l i operai delle imprese ' che 
lavorano nel cantiere , davanti ai can­
celli; la discussione è stata intensa, 
s?prattutto sulla piattaforma sui prez­
ZI e sul salario. Da molti operai è 
uscita fuori l'esigenza di intensifica­
re la lotta : per iniziare, gli operai han­
no deciso di trovarsi all'uscita per 
spazzare fuori gli impiegati che vor­
rebbero fare gli straordinari fino al­
le 19. 

PORTO VESME (CagliariJ: 
orrenda morte 
di un operaio sul lavoro 

Un altro operaio è stato assassi­
nato sul lavoro nelle fabbriche di 
Porto Ves me, dove infortuni, intossi­
cazioni e incidenti vari si susseguo­
no con un ritmo impressionante_ An­
drea Porcu, l'operaio morto, lavora­
va nella ditta di appalto Barione al­
l'Euro-Allumina, in condizioni di si­
Curezza precarie, costretto a fare la­
vori _ pericolosi, senza nessuna pre­
cau.zl~ne, Entrato in un silos, per la­
vor/ di manutenzione e pulizia, gli so­
no crollati addosso lastroni di fan­
ghi rossi e soda caustica, che lo han­
no quasi sepolto. 

Da questo momento fino alla sua 
morte, sono passate quasi 5 ore, 
Avrebbe potuto essere subito salva. 
to, ma è rimasto tre ore sepolto nel­
la soda, senza che i servizi antin­
fortunistici della fabbrica facesse. 
ro niente, aspettando l'arrivo dei vi­
gili del fuoco da Iglesias. 

Alcuni operai che avevano tentato 
di salvarlo sono anche essi rimasti 
ustionati. Tutta la fabbrica ha smes· 
so di lavorare. Ieri sera si sono svol· 
ti i funerali a Perdaxieus il paese del 
Porcu. Gli operai di Porto Vesme han· 
no partecipato in massa, oltre 2.000, 
ai funerali ancora con le tute e i ca­
schi in testa, dimostrando tutta la lo­
ro rabbia, 

I DELEGATI 
E LO SCIOPERO GENERALE 

L'assemblea dei delegati della Za­
nussi non è stata, come era nei pro­
posi ti dei sindacati, una scadenza for­
male, un 'occasione per chiacchierare 
delfa " diversificazione produtti va nel 
se ttore degli elettrodomestici " all'in­
terno del nuovo modello di sviluppo. 

I delega ti che sono intervenuti han­
no espresso una capacità di analizza­
re la portata dell 'a ttacco padronale, 
l 'uso del/a " crisi energetica " , il rap­
porto tra queste manovre e l'azione 
del g.overno, che indica una impor­
tante maturazione nella discussione 
operaia. 

Gii obiettivi del/a rivalutazione del­
la piattaforma, del/a lotta contro la 
ristrutturazione per la garanzia del 
salario, della riapertura della verten­
za per i " redditi deboli " che ha nel­
la esigenza di difendere la busta-pa­
ga dal nuovo assalto del fisco un mo­
mento centrale di mobilitazione, sono 
usciti dall'assemblea con nettezza . 

Per questo la proposta dello scio­
pero generale è stata espressa con 
convinzione e, fiducia. 

l! valore di questo pronunciamento 
va al di là della vertenza Zanussi e 
coinvolge direttamente la discussio­
ne che operai e delegati stanno af­
frontando nelle principali fabbr.iche 
impegnate nelle vertenze (oltre alla 
Fiat , l'Alfa, f'ltalsider, la Montedison, 
la SNIA, le fabbriche della gomma) e 
che avrà un momento centrale nella 
assemblea di tutti i delegati della 
Fiat, convocata per il 22 gennaio. 

L'andamento delle vertenze azien­
dali, la pesantezza dell'iniziativa pa­
dronale e governativa, hanno deter­
minato, nelle scorse settimane, la dif­
fusione di un giudizio negativo e pes­
simista sull'iniziativa, la presenza e 
la stessa capacità di discussione del 
"movimento dei delegati ". Partico­
tarmente impegnati ad accreditare 
questa opinione sono stati pro-prio 
quei burocrati sindacali che hanno 
maggiori responsabilità nella procla­
mazione e soprattutto nella rigida ap­
plicazione della tregua sociale. 

l! giudizio disfattista sullo sciope­
ro della Fiat, ad esempio, è stato si­
stematicamente utilizzato dai sinda­
calisti in molte fabbriche per ricatta­
re e « deprimere" i delegati. 

E' certamente vero che in ampi set­
tori dei delegati si è manifestato un 
certo disorientamento. Di fronte a 
questo fenomeno, conseguenza diret­
ta dello sforzo ideologico e pratico in 
cui si sono impegnati i dirigenti sin­
dacali e i quadri più rigidamente in­
quadrati del PCI per imporre la tre­
gua, non sempre la sinistra di fab­
brica ha avuto la capacità di opporre, 
e soprattutto di articolare, analisi e 
proposte precise, che cogliessero la 
esigenza di chiarezza e di maturazio­
ne di quei delegati combattivi che vi­
vono fino in fondo i problemi e le dif­
ficoltà del proprio reparto. 

Le critiche, anche dure, che in oc­
casione di alcune importanti verten­
ze sono state rivolte ai delegati di 
sinistra, se spesso trovavano un giu­
sto fondamento nella incertezza e 
nell'ambiguità manifest ate in momen­
ti decisivi, hanno rischiato di rima­
nere affermazioni sterili e non soste­
nute da una adeguata iniziativa, quan­
do addirittura non hanno provocato 
gravi contraccolpi nella stessa dialet­
tica dei consigli di fabbrica . 

Una netta maturazione sul terreno 
dell 'analisi dell 'attacco padrona le , la 
ulteriore crisi di credibilità delle pro­
poste sindacali , l'aggravamento gene­
rale della condizione operaia sono og­
gi alla base di un rinnovato slancio 
nel dibattito tra i delegati, per l'affer­
mazione del programma operaio, per 
l'articolazione degli obiettivi della lo t­
ta per il salario, per la rottura gene­
rale della tregua. 

Questo nuov.o slancio ha acuito le 
contraddizioni all'interno delle stesse 
strutture sindacali . La federazione dei 
metalmeccanici, così come quella dei 
chimici, è costretta a misurarsi con 
una pressione operaia che si esprime 
in modo sempre più chiaro. 

Non a caso Trentin e Mattina han­
no dovuto pronunciarsi , al convegno 
della Zanussi e al coordina mento Fiat, 
per la mobilitazione genera le. Una 
analoga presa di posizione è stata 
espressa martedì dall'esecutivo mi­
lanese dei s indaca ti metalmeccanici . 
E' pure significativo che i dir igen ti 
dell a FLM, allo s tesso tempo, abbia­
no r isposto con un no intransigen te 
agli obie ttivi che sostengono la vo­
lontà operaia di arrivare allo sciope­
ro generale. 

Le piattaforme non si devono riva­
lutare, ha detto M attina; la garanzia 
del salario non è una richiesta pro­
ponibile, ha detto Trentin. 

Questa posizione di netta chiusura 
non esprime so/tanto la c rescente 

difficoltà dei sindacati a confrontarsi 
con la chiarezza del programma ope­
raio e i l tentativo di prolungare per 
quanto possibile la tregua in fabbri ­
ca, ma soprattutto rifiuta di mettere 
al centro della mobilitazione /'iniziati­
va operaia, la volontà di lotta che c 'è 
oggi nelle fabbriche che si sono vi­
ste congelare, o peggio chiudere fret­
tolosamente le vertenze az;'éndali. 

* * * 

La gravissima manovra di Agnelli 
alla Lancia, la rottura delle trattative 
alla Fiat, l'arrogante intransigenza dei 
padroni di stato dell'Alfa all 'apertura 
della vertenza indicano l'urgenza di 
arrivare allo sciopero generare. 

In questa situazione devono essere 
battuti i tentativi dilatori delle buro­
crazie sindacali. Le confederazi.oni 
hanno rimandato la riunione della se­
greteria unitaria e hanno annunciato 
che gli incontri con il governo non 
potranno avere luogo prima della fine 
del mese. E questo in un momento 
che vede la nuova offensiva dei prez­
zi, manovrata dal governo, intrecciar­
si con il terrorismo anti-operaio della 
Fiat. La stessa, vergognosa vicenda 
delle pensioni pare tuttora f.ontana 
dal/'essersi conclusa. 

La rivalutazione delle piattaforme 
e la riapertura di tutte le vertenze, 
prima fra tutte quella per i " redditi 

deboli ", la mobilitazione contro l'as­
salto del fisco aila busta-paga e per 
i prezzi ribassati, il rifiuto delf'inten­
sificazione de llo s fruttamento e la 
piena utilizzazione della fatica di chi 
lavora; questi gli obiettivi che impe­
gnano operai e delegati nella costru­
zione dello sciopero generale. 

E' certo che l'affermazione di que­
sti obiettivi, quelli della lotta per il 
salario contro la ris trutturazione, del­
la mobilitazione contro la politica di 
rapina del governo Rumor, è oggi la 
condizione perché allo sc,iopero ge­
nerale si arrivi , a dispetto della vo­
lontà delle confederazioni di prolun­
gare quanto possibile la tregua, e si 
arrivi nell'unità degli operai, degli 
studenti , di tutti i proletari . 

L'articolazione del programma ope­
(aio è già il terreno del confronto e 
dell'iniziativa dei delegati . Per que­
sto è oggi profondamente sbagliata 
e opportunista la posizione di chi vuo­
le limitare /'impegno dei delegati al­
l'obiettivo di impedire una svendita 
delle piattaforme attuali . 

E' possibile, al contrario! che la di­
scussione nei consigli di fabbrica , il 
confronto nelle prossime assemblee 
dei delegati, a partire da quella della 
Fiat, arricchiscano e rafforzino la co­
struzione della mobilitazione per lo 
sciopero generale, moltiplicando le 
iniziative di lotta 

Le elezioni 
del consiglio di fabbrica 
del11ltalsider di Bagnoli 

I dati delle elezioni del C.d.F. dell'ltalsider di Bagnoli , sono una 
chiara dimostrazione di uno spostamento a sinistra de//"asse politico: 
questo, superando le manovre e la spinta ad un controllo centrale più 
rigido da parte dei vertici sindacali, anche se, in alcuni reparti, la 
divisione creata dal comitato elettorale ha fatto il gioco di qualcuno 
di destra. . 

Le elezioni del consiglio di fabbrica sono state fatte subito dopo 
le vacanze natalizie e l'assemblea generale del 28 dicembre sulla piat­
taforma, (la data è stata scelta molto accuratamente: solo 500 erano 
presenti e quindi l'esecutivo non ha dovuto sostenere lo scontro con 
la sinistra operaia)_ 

La data delle elezioni, dunque, era stata scelta proprio per riu­
scire a far passare una linea di cedimento e , nello stesso tempo, per 
garantirsi un maggior controllo sindacale. I risultati complessivi dimo­
strano, invece, che la classe operaia oggi, ha le idee chiare ed eser­
cita una vigilanza continua_ La Fiom, con 45 delegati su 82, mantiene. 
come già in passato, la maggioranza assoluta; 16 delegati sono andati 
alla Fim e 11 alla Uilm, La grossa novità, al di là di queste cifre, è il 
cambiamento di molti quadri della Fiom. La classe operaia dell 'Italsi­
der in queste elezioni, ha seguito precise indicazioni: sono state elet­
te, infatti, diverse avanguardie di lotta , che si erano formate duran­
te gli ultimi scioperi contro il governo Andreotti. Viceversa, molti 
« capi» riconosciuti dello stesso esecutivo, sono stati fatti fuori.: 
circa il 40 per cento dei membri dell'esecutivo non sono stati rieletti; 
di loro, uno soltanto non si era ripresentato ufficialmente. 

Altro dato significativo è che la percentuale media di voti , che è 
servita ad eleggere i delegati, si è aggirata intorno ai 30-35 voti, e 
non c'è stata una concentrazione pesante su nessun vecchio o nuovo 
capo carismatico. Questo vuoi dire che gli operai hanno ulteriormente 
spezzato ogni principio di delega, scegliendo con attenzione i dele­
gati : quindi, sono venuti fuori delegati più giovani, anche politicamen­
te, elemento non secondario per una fabbrica come l'ltalsider di Ba­
gnoli. Infine, e questo è un dato fondamenta le, una discriminante preci­
sa che ha giocato nella scelta dei delegati , è stata la posizione assunta 
rispetto al salario: sono state elette delle avanguardie operaie che si 
identificano perfettamente con la sinistra rivoluzionaria. Immediata­
mente dopo la pubblicazione dei risultati, gli operai hanno dato un 
giudizio complessivamente positivo sul nuovo consiglio, dicendo anche 
che adesso è il momento di organizzarsi per andare forti e con le 
idee chiare al consiglio di fabbrica. 
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Che cosa è la "gestione 
sociale della scuola" 
M ILANO, 16 genn aio 

E' s ignificativo in questi giorn i su l- . 
le pagi ne dell 'Un ità l'intrec cio t ra la 
di scussione su llo sc iopero naziona le 
degl i studenti e la ri presentazione dei 
te mi della « gestione socia le" de lla 
scuola . 

Ou esta insistenza deriva certo pri­
m a di tutto dal fatto ch e la CGIL­
Scuol a sta avv iando la trattat iva con 
il governo sui decre t i de legat i (che 
dovranno essere emanati entro apri­
le) e sta cercando di far passare la 
« gestione sociale " come un risu lta­
to essenziale e in gran parte pOSitivo 
capace di compensare le delusioni 

I de l la sua base sull'andamento e su l­
la conclusione della vertenza sullo 
stato giuridico. In realtà, dietro a 
questa operazione sta la linea 'revi­
sionista di r icostruzione del funziona­
mento dell 'istituzione, di cui v iene 

I accettata sostanzialmente la funzione 
di stratificazione e di riproduzione dei 
ruoli sociali. 

Vanno in questo senso le proposte 
della FGCI per gli studenti . Co.n la 
riesumazione della delega di rappre­
sentanza, la riproposizione dei par­
lamentini scolastici, la FGCI tenta 
nei fatti di ricondurre il movimento 
ad una logica interna alla scuol a, che 
isola gli studenti come categoria, su­
bordinandone gli spazi di movimento 
a un nuovo modello di gestione , che 
attraverso la partecipazione agli or­
gani decisionali dell'istituzione anche 
delle forze finora assenti (genitori, 
studenti, sindacat i ), ne rompa lo 
schema di corpo separato , ne garan­
tisca un funzionamento democratico 
e più aderente alle esigenze dello 
sviluppo economico e sociale. Linea 
che di fatto disconosce il contenuto 
fondamentale espresso dalle lotte de­
gli studenti , la difesa degl i interessi 
proletari nella scuola , cioè la lotta 
contro i costi, contro la strati f icazio­
ne e la selezione in quanto strumen­
to della divisione sociale del lavoro 
e, in questo momento in pa rticolare , 
strumento essenziale per la gestione 
padronale della crisi del mercato del 
lavoro. Per questo la battaglia sul di­
ritto allo studio viene ancora una 
volta demandata alla contrattazione a 
livello parlamenatre e sindac ale é si 
tenta di spostare l 'attenz ione del mo­
vimento sugli spazi aperti dagli orga­
ni colleg iali previsti dal nuovo stato 
giuridico. 

Ma la versione che questo ne offre 
è oltremodo riduttiva e impover ita e 
non certamente suffici ente a «apr i­
r~ " la scuola alle « forze soci ali " , a 
rompere la sostanza degli equilibri 
esistenti , tanto meno ad apr i re spaz i 
concreti al controllo del proletari ato 
sull'istituzione . Ved iamolo in parti co­
lare : sono previsti organi collegial i a 
livello di istituto e di distretto, a li­
vello provinciale e nazionale. Nel 
consiglio nazionale le rappresentanze 
esterne al personale della scuola so­
no costitu ite soltanto dai rappresen­
tanti « del mondo dell 'economia e del 
lavoro ", designati dal CNEL. A livel­
lo provinciale è garantita la presenza 
maggioritaria ai docent i (50 % ) e le 
forze sociali sono costituit e dai rap­
presentanti eletti dai genitori degli 
alunni , dal provvedi tore , da " tre rap­
presentanti eletti di comu ni dell a pro­
vincia ", l'assessore provinciale , un 
rappresentante regional e, i rappre­
sentanti del personale amminist rat i­
vo e di r igente della scuol a statale e 
non statale, e di nuovo dai rappre­
sentan ti de l mondo de ll 'economi a e 
del lavoro . Assenti invece proprio i 
s indacati, si a come confederazione 
sia come si ndacat i d i categori e sco­
last iche. A livello d i distretto, ch e è 
la novità della legge, definito " orga­
no di part eci pazi one democratica" 
(a rt . 7 comma 2) ci sono fi nalmente 
oltre ai docenti e al personale diret~ 
tivo , i rappresentan t i dei comuni 
que lli dei genitor i, le fo rze soc ia li 
« ra ppresen tanti ve di interes si comu­
ni genera li" e le « organizzazioni s in­
dacali dei lavora tori ". Ma le sue fun­
zioni sono un icamente di «proposta 
e promozi one per ciò che attiene al ­
l 'orga nizzazi one e allo svil uppo dei 
serv izi e de lle struttu re sco lastiche" 
per le attività di carattere didatti co' 
ass istenziale e orientati vo. In ogni ca: 
so la sua attività dovrà svolgersi « se­
condo le diretti ve generali del mini­
stero " . e. "d i intesa con gli organ i 
prov lllcia li e reg ionali " . C ioè. in pa­
ro le povere, potrà discutere e fare 
programmi, non deciderne l'attua­
zione . 

Du nque le forze che potrebbero in 
qu alche modo avere rapporto di retto 
con g l i interessi e le esigenze degli 
" utenti" sono ancora una volta di 
fatto escluse da tutti i livelli non so­
Ia decisionali ma anche solo opera­
tivamente organizzativi della scuola 
stessa. 

A questo si ' aggiunge che negli 
organi che hanno carattere decisio­
nale (consiglio provinciale c consi­
glio d'istituto), la costituzione di lIna 
giunta esecut iva testimonia la sostan-

ziale continuità burocratica dei nu~ 
v i organi rispetto ai vecchi e laSCi, 
pensa re che ci sarà una disti nzionE 
tra istanza che discute e propina E 
istanza che dec ide . 

Tutti questi l im i t i sono ancora pit 
evid enti negli organi di istituto : COI> 
s iglio di istituto, collegio dei dOCenti 
consigli di classe e di interclasse 
Oui il propos i to di contro llo burocr" 2 
t ico è espl ic ito : i. si ndacati son{ S 

esc lus i , la ra ppresentanza students S 
sc a è fortemente limitata sia percht 
non sono ammessi gli studenti sott{ 
i , 16 anni , si a perché negli organf 
smi rappresentativi è comunque n 
servato il 50% al personale dell, 
scuo la. Ino ltre il numero complessiv{ 
dei non 'addetti non sarà superiore e 

10 dal momento che il massimo previ. 
sto per il consiglio d ' istituto è 20. Le 
sproporzione è evidente, così comE 
la mancanza di rispetto per il COI> 
cetto . di rappresentanza espresso ir 
questi anni dal movimento. In queste 
modo, nelle inferiori gli studenti nm 
ci sono e sono esclusi anche ne 
biennio superiore. Per di più sia i ge­
nitori che gli studenti sono esclus 
dagli scrutini e dalle riunioni d 'esame q 
E' dunque salvo il segreto d 'ufficio e 
quindi il principio di autorità propri( 
sul terreno de ll a selezione. La «de. 
mocraz ia" rispunta quando si tratta 
di far partecipare gli studenti al Con. t 
trollo disc iplinare di se stessi : ne. t 
consigli di disciplina, insieme al pre. p 
side, ai genitori e ai docenti , Sono c 
ammesse rappresentanze studente. 9 
sche. E' il princ ipio- deHa cogestionE 5 

portato alle sue estreme conseguen. s 
ze. Il comitato di valutazione dei d!} e 
centi, formato da delegati del colle n 
gio e dal presidente, d'ora in avanb d 
dovrà assegnare le qualifiche ai col. t~ 
leghi (e a se stessi) ovviamente su n 
rel azioni detagliate di pugno del pre· 
side. 5 

Ouesta gestione social e è quindi 9 
una presa in giro : il « potere " offerto cl 
agl i studenti è sempl icem ente la ri· e 
proposizione del pr incipio della dele· 
ga, in cambio della rinunc ia all'aut!} 
nomia organizzativa e politica; è pa· 
lese anzi la volontà di regolamenta· 
z ion e e di controllo quando la legge 
afferma che anche i l diritto di as 
semble a degli studenti dovrà essere 
r egolamentato dai decreti delegati. 

Non poteva essere più mistificante 
e contemporaneamente più precisa­
mente orientata in senso burocratico 
e padrona le l'apertura dell a scuola 
al le « fo rze soci ali ". SI 

Tant'è vero che anche la CGIL che 
pure ha giudicato complessiva~ente m 
pos iti va la legge ,ora è costretta a de 
esprimere un certo dissenso, a fare a 
sottili distinzioni tra un principio 
(quello dell 'apertura dell a scuola) 
che si sarebb e affermato, e una rea· 
lizzaziorie di esso ancora ambigua 
Anche Se poi le sue controproposte u 
sui decreti delegati Cv . documento eH 
de ll a CGIL-CfSL-UIL d i Milano , assun- fa 
to quasi totalmente dalla commissio l'i 
ne nazionale decreti delegati) non in 
vanno al di là di alch imistiche propO 50 

ste di modificazione di perc.entuali e pi 
d i prec isazioni sull 'articolazione delle ca 
competenze. pa 

de Se alla gestione sociale va ricono­
sc iuto il s ignificato positivo di supe. gr 
rare almeno come pr incipio la chiu. t~~ 
Sll ra all'estern o che caratterizza la n 
scuo la (è da p revedere che le resi. so 
stenze delle destre rispetto a questa so 
innocua apertura saranno molto duo te 
re) la battagl ia autentica per l'aper' ~r 
tura de lla scuo la si gioc a sempre SU . 

obietti v i come l 'assemblea ape rta , la nl2 
l ibertà di organizzazione dentro la c~ 
sc uo la pe r g l i studenti: le libertà sin· ~~ 
d2ca ll , Il rifiuto della f igura di fu nziO' Il 
nari ob bed ien t i per il personale, l 'in, c 
gresso deg l i opera i non come gen i to' ~ 
n, ma come sindacat i e insi eme co' a 
me espressi one de i livelli p iù alt i di g. 

t . h d nl~ au onom la, anc e se questo non e· : 
ve. co mportare il rifiuto dell e sinistre r~! 
a gi ocare tutto i l loro peso anche sul g I 
t d· en erreno I questa "gest ione so· 
ciale ". I 
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FIRENZE 

Venerdì 18 gennaio, ore 16,30 
assemblea regionale toscana 
(zona int ern a) de l movimento 
degli stu dent i medi all a Facol ­
tà d i Lette re, piazz a Brunelle­
schi, in preparazione dell 'as­
semblea nazionale e dello scio­
pero del 23. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

E' convocata per venerdì 18 
gennaio alle ore 15 in via dei 
Piceni a Roma_ " coordinamen­
to studenti medi si riunirà do­
men ica 20 gennaio a Roma nel­
lo stesso posto. 
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Nelle miniere di Limburg l'allean­
za tra sindacati, padroni e polizia co­
stringe i minatori a interrompere lo 
sciopero che si era allargato durante 
la settimana a tutte le 5 grandi minie­
re ancora in funzione nel Limburg 
che occupano circa 18 mila operai 
belgi ed immigrati. Un comunicato 
stampa dell'Amicale de Zwartberg 
un'associazione a carattere regionale 
nata nel '66 nella lotta contro la chiu­
sura dei pozzi minerar·i che raccoglie 
minatori, artigiani e piccoli commer­
cianti fiamminghi, dichiara che que­
s,ta interruzione della lotta permet­
terà una riorganizzazione e che nuo­
ve iniziative saranno prese nelle pros­
sime settimane anche per il paga­
mento delle ore di sciopero da parte 
dei sindacati. 

Un sindacato che si è distinto in 
questi giorni nell'organizzare i cru­
miri, nel minacciare di espulsione gli 
operai immigrati che costituiscono il 
50% dei lavoratori dei pozzi, per la 
maggior parte italiani, marocchini e 
turchi, un sindacato che anche all'in­
terno di una logica riformi sta è im­
possibile chiamare tale (i primi a 
chiamarlo venduto al padrone sono 
gli stessi operai del PC) poiché non 
solo è legato alla pace sociale impo­
sta alla programmazione governativa 
e regionale, ma addirittura viene for­
nito di un premio annuo dello 0,6% 
del salario di ogni operaio suo iscrìt­
to quando riesce a non dichiarare 
nessuno sciopero. 

Il 23 dicembre passato in una as­
semblea di delegati - che nella stra­
grande maggioranza dei casi godono 
di posti privilegiati dentro la miniera 
e non hanno alcun legame con le 
masse degli operai - il sindacato ha 
ratificato un accordo contrattuale va­
lido per questo anno, che prevede 
un aumento salariale del 4%, che è in 
realtà insufficente anche solo a co­
prire il continuo aumento del costo 
della vita. 

La risposta operaia è stata imme­
diata; lo sciopero è cominciato il 2 
gennaio ed è apparso agli operai tan· 
to più giusto e pOSSibile quanto più 
la crisi energetica metteva in discus­
sione un nuovo utilizzo del carbone. 

che L'obiettivo unificante e capace di 
ente mobilitare migliaia di operai è quello 
a a del salario: gli operai richiedono un 
fare aumento di 150 franchi al -giorno, cir­

::ipio ca 2.500 lire e inoltre un'indennità di 
olal. inflazione di 1.500 franchi al mese, 
rea Accanto a questo obiettivo c'è quel­
gua lo della pensione dopo 25 anni, con 
oste un salario garantito di 15 mi la fran­
enlo chi, esigenza portata avanti con più 
:sun- forza dai minatori belgi. L'Amicale alo ' 
ssio- \'interno del suo discorso ambiguo e 

non interclassista, anche se legato ai 'bi­
'opo- Sogni operai, si batte anche per un 
gli e piano di utilizzazione delle risorse 
~elle carbonifere: la caratteristica princi-

pale di questa lotta è stata una gran­
ano· de spontaneità che ha visto gli immi· 
upe- grati protagonisti di momenti di scon­
~hiu· t~o molto duri. Alla miniera di Be-

la finger giovani immigrati, operai che 
resi· sono in Belgio da oltre vent'anni si 
esta Sono scontrati con i gendarmi che 

duo tentavano di distruggere le barricate 
per· ~rette per bloccare i bus dei crumiri. 
~ sU ?no mancate però le strutture orga· 
3 , la nlZzative in grado di garantire il suc­
) la c~sso della lotta spontanea, l'informa-
sin· zlo~e tra le varie miniere e la parte­

lzio· t~clPazione cosciente degli immigrati 
l ' in, c e pure essendo stati in prima fila 
~ito' ~e!la lotta sono rimasti tagliati fuori 

co· a~ momenti di discussione. I compa­
:i di g~1 dell'organizzazione marxista-leni· 

de· nl~ta Amada (tutto il potere agli ope· 
stre r~!) hanno cercato di organizzare me­
sul 9 IO la lotta ma scontrandosi con 
so- enormi difficoltà. 

o 
a 
o 

Domenica la regione delle minie· 
re era completamente circondata da 
4j?00 ~endarmi in assetto antiguerri-
9 la: fIO dal primo giorno di lotta la 
PoliZia segreta era apparsa dapper­
tutto. 

t La Scelta della repressione spieta­
a della lotta di classe in Belgio ha 
~na sua continuità storica. Nelle lat­
e che si sono succedute in Belgio 
~e~li ultimi mesi, dallo sciopero dei 
F o be~si di Anversa alla lotta della 
L ?g~enl Obre , grande acciaieria di 
VI~~I, fino allo sciopero dei minatori 
me I~mo la crescita della forza di un 
aloVII~ento di massa contro la crisi 

la ricerca di strutture organizzative 
~Utonome, che però risente grave· 
Cl ente dell'isolamento politico della 
e aSse ?peraia europea e dell~ sue 

sPressloni più alte. 

p Ciò rende immediatamente urgente 
rner la .classe operaia belga il proble­
~aa.del collegamenti e della socializ· 

zlone internazionale delle sue lotte. 

Dopo lé gravi e "ispirate" accuse di Mangano e Greco 
contro il procuratore generale 

Spagnuolo scatena una controffensiva 
senza precedenti 
su tutto il fronte delll intrigo di stato 
In un'intervista al ({ Mondo» il PG fa pesantissime rivelazioni sui fondi neri Montedi­
son, sulI'ENI, sulle collusioni tra mafia e politica, sulla polizia e la divisione « Affari Ri­
servati » - Poi, lanciato il sasso, smentisce il giornale per nascondere la mano, ma la 
bordata è andata a segno: ora si attendono le repliche 

Con l'ultima clamorosa bordata 
messa a segno dal procur3tore gene­
rale d'appello Carmelo Spagnuolo, il 
gioco dei ricatti e delle ritorsioni ma· 
fiose dentro e fuori ii palazzo di giu­
stizia romano ha raggiunto vertici di 
una spettacolarità senza precedenti, 
arrivando a chiamare in causa l'ex 
capo della polizia Vicari, la divisione 
«Affari Riservati", i grandi padroni 
pubbliCi e a lambire l'empireo dello 
stato maggiore politico nazionale. 

Con il migliore stile mafioso, Spa­
gnuolo ha rilasciato un'intervista­
bomba al giornalista del «Mondo ", 
Massimo Caprara, e subito dopo s'è 
affrettato a nascondere la mano 
smentendo l'articolista. Di contro, il 
direttore del settimanale Ghiotto e 
lo stesso Caprara, fanno osservare 
stamane che l'autenticità dell'intervi· 
sta <è provata, se non altro, dalla mes­
se di circostanze e particolari inediti 
sullo scandalo delle bobine mafiose 
e sulla vicenda Coppola-Mangano, 
circostanze e particolari che non po· 
tevano non provenire dallo stesso 
procuratore generale. Una precisazio- . 
ne quasi superflua anche alla luce di 
considerazioni più generali : una cla­
morosa reazione del procuratore ge­
nerale era infatti nell 'aria ed ora è 
venuta. Spagnuolo era stato sotto­
posto, negli ultimi giorni, a un fuoco 
concentrico da parte del questore 
Mangano, che lo aveva accusato di 
pesanti collusioni, con il mafioso 
Coppola, e da parte dell'ex-commis­
sario di P.S. e super-tecnico delle ra­
dio-spie Francesco Greco che aveva 
addirittura accusato il P.G. di aver ri­
cevuto 100 milioni da Chiatante per 
mettere a tacere lo scandalo ANAS. 
Dietro a questa sventagliata di accu­
se contro il procuratore, era già ap­
parsa chiara una faida di grandi pro­
porzioni tra esponenti del potentato 
di regime, combattuta a colpi di ricat­
ti e contro·ricatti attorno agli uffici 
dei vertici giudiziari romani, deposi­
tari di molti e scottanti segreti di 
stato , dallo stesso scandalo ANAS a 
quello sui fondi neri della Montedi­
san , dall'unità d'az ione tra mafia e 
potere descritta dalle bobine del caso 
Rimi alla lotta delle tele-spie tra cor­
pi separati . 

E' Spagnuolo l 'uomo attorno al qua­
le hanno ruotato piÙ di ogni altro 
le grandi manipolazioni giudiziarie at· 
torno a questi argomenti , un uomo 
che giocando su tutti i tavoli ha ac­
quisito un enorme potere di condi­
zionamento sui più al t i protagonisti 
di queste vicende ed altrettanti ne· 
mici pronti a chiedere la sua testa . 
l! fatto che egl i abb ia tirato fuori le 
unghie , colpendo sì Mangano e Gre­
co , ma facendo altrettanto ch iaro ri­
ferimento ai più alti mandanti di 
questi nemici d ichiarati , conferma le 
proporz ioni della nuova, sordida bat· 
taglia interist ituzionale ben oltre i 
confini della Gomorra di piazzale Cio· 
dio. 

« Stavamo per emettere mandato 
di cattura contro Mangano e per far 

saltare il castello d'interessi e di 
coperture che lo proteggono. Erava­
mo arrivati - incalza Spagnuolo -
al nocciolo dell'istruttoria sui fondi 
neri della Montedrson a certi partiti 
e funzionari" . Ma non basta: Spa­
gnuolo va olfre , ribalta la tesi semi­
ufficiale del mancato funzionamento 
della micro-spia di SqUillante che egli 
stesso aveva fatto sostenere, e rive­
la che .. avevamo individuato la sede 
dell'ente pubblico da cui partiva la 
rete d'ascolto della microspia ". Altro 
che microspia scarica: un ente pub· 
blico e un'intera rete d'ascolto. Tor­
nano in mente i cavi telefonici devia­
ti sulla Montedison, uno dei mille 
episodi dello .. scandalo" dei telefo-

. 
TRIESTE: oggi . 
5 compagni 
a giudizio 
pe·r antifascismo 

Si apre oggi a Trieste un processo 
contro 5 compagni rei di avere « ten· 
tato di impedire e turbare» un comi­
zio fascista, durante la campagna 
elettorale del maggio '72. 

Già durante l'istruttoria , l 'intreccio 
tra montatura pol iziesca e volontà re­
pressiva della magistratura è emerso 
chiaramente nell'intento di colpire, 
attraverso l'incriminazione di 9 com­
pagni, l'azione di massa che aveva vi­
sto i proletari del quartiere di S. Gia­
como reagire alla presenza de l fasci­
sta avvocato Giacomelli. 9 compagni 
furono incriminati sulla base di un 
rapporto di polizia che li definiva « ap­
partenenti a Lotta Continua " . 

E il rischio di farsi sputtanare è tal· 
mente alto che il giudice istruttore è 
costretto a modificare l'accusa da 
« reato effettivo" a « tentativo di rea­
to » e a prosciogliére dall'accusa ben 
4 compagn i su 9. Non una parola ap· 
pare in vari rapporti sull'evidente ca­
rattere fascista del comizio , a com in­
ciare dali 'oratore Giacomell i (di fen­
sore di tutti i fascisti locali da i reat i 
comuni di furto, a quelli che co invol· 
gono Neami e Bortolazzi , e l 'assassi· 
no Freda contro il loro ex camerata 
d i Ordine Nuovo Porziat i ); a finire al ­
la squadraccia che gli guardava le 
spalle . I nomi dei componenti sono 
noti : Neami , nella casa del quale era 
appena stato trovato un arsenale , e 
Bortola , impl icati nella trama nera di 
Freda e Ventura , appa rtenenti entram· 
bi a Ordine Nuovo; i futuri attentato­
ri alla vita del giovane comunista di 
Camaiore, Suppello e Scarpa, Faben 
servo fedele del golpista Borghese , 
questi i capi della squadracc ia venuta 
a San Giacomo cantando inni e s lo­
gan fascisti. 

ni -spia esploso e rientrato sullo scor· 
cio del governo Andreotti, e torna in 
mente la longa manus di Cefis in tut­
to l'affare . 

Poi Spagnuolo attacca con una vi­
rulenza senza precedenti gli apparati 
spionistici della poliz ia, parla di cor­
ruzione e di ricatti, parla degli .. Af­
fari Riservati" del Viminale come di 
una centrale di intrighi di cui «non 
solo il vertice, ma gli uffici intermedi, 
prima o poi, non sfuggono alla lusin­
ga di servirsi ". Le bobine della ma­
fia laziale? Anche a questo proposi­
to il P.G. ha pochi peli sulla lingua: 
u o le ha manipolate la polizia o le 
ha manipolate qualcuno dei magi­
strati addetti ". Poi chiarisce il con· 
cetto, e viene fuori che le hanno ma­
nomesse sia l'una (nel '70) che gli 
altri (nel '71). Se è accusato di es­
sere un grande avocatore di proces· 
si , Spagnuolo ha buone ragioni da 
far valere avvertendo che non è il 
caso di insistere sui motivi di avoca­
zioni e insabbiamenti: è il caso del 
processo Valerio per i fondi neri del­
la Edison trattenuto nel suo ufficio. 
« C'è un'indiscrezione dell'imputato .. . 
sull'esistenza di un maneggio di fon­
di neri in una grande azienda pubbli ­
ca petrolifera. Dovrei sorvolare?" . 
Fondi neri anche all'ENI, dunque, ol­
tre che alla Montedison. 

Spagnuolo per il momento si fer­
ma qui e aspetta l'effetto della sua 
bordata. Ma ha ben altre frecce al 
suo arco e tiene a sottolinearlo: "è 
una catena che tira sempre più a fon­
do chi si illudeva di manovrarla" , 
Sembra voler riferire l 'immagine a 
se stesso : chi accusa Spagnuolo avrà 
del piombo . 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
GOMMA-PLASTICA 

La sesta riunione del coordi­
namento nazionale è convocata 
a Torino in corso San Maurizio 
27 domenica 20 gennaio alle 
ore 10. Devono venire i compa­
gni di Torino, Mi lano cintura , 
Cuneo, Alessandria, Anagni, li­
vorno, Ravenna. Forlì, Trento e 
Rovereto, Villafranca Tirrena e 
tutti i compagni delle zone do­
ve esiste un intervento sul set­
tore. 

Ordine del giorno: la ripresa 
della lotta e il ruolo della gom­
ma-plastica di fronte alla crisi 
e alla lotta generale per il sala­
rio. 

Per comunicazioni e confer­
mare le adesioni telefonare a 
Torino nelle ore di ufficio 
(835 .693). 

GOMMA-PLASTICA 
Tutte le sedi in cui esiste un 

intervento sulla gomma·plasti­
ca giovedì mattina devono tele­
fonare alla redazione di Torino 
(835.695/ 874.008) le notizie sul­
l'andamento dello sciopero na­
zionale. 

MILANO 

Venerdì 18 presso il centro 
«Lunga Marcia» via Correnti 
11 , dibattito introduttivo alla 
campagna promossa dal part ito 
radicale per i referendum abro­
gativi delle norme fasciste del 
codice , del reato d 'aborto e dei 
cod ic i de i tribuna l i militari. 
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Lotta Continua 
a 50 lire 

Da ieri tutti gli altri quotidiani costano 100 lire. Malgrado CIO, Ieri 
i giornali sono usciti con un numero ridotto di pagine: una forma di 
« protesta" per ottenere dal governo l'autorizzazione ad un nuovo au­
mento, che dovrebbe portare il prezzo dei quotidiani sulle 150 lire . 

In effetti negli ultimi mesi il costo della carta , della stampa e 
della distribuzione è aumentato di circa la metà. Gli altri giornali risol­
vono il problema attraverso i finanziamenti occulti dei padroni e l'au­
mento di prezzo. Per noi, che non abbiamo finanziamenti occulti ~ 
che manterremo il prezzo a 50 lire , c'è un unico modo per poter con­
tinuare a fare uscire Lotta Continua: il sostegno militante dei compa­
gni , dei simpatizzanti, dei proletari e degli studenti che usano il g'ior­
naie come uno strumento di lotta, 

Ieri un compagno del PSI di Torino ci ha mandato 12.520 lire di 
.sottoscrizione: è la differenza di prezzo tra lotta Continua e gli altri 
quotidiani - che era fino all'altro ieri ai 40 lire ogni numero - per 
un anno. Chiediamo a tutti i compagni che possono farlo , di racco­
gliere questa indicazione. 

Sede di ReggiO Emilia .... .. 
Sede di Brescia .... .. .. .. .. 
Compagni di Ponticelli 

(Napoli) .. .......... ... .. .. .. 
Collettivo operai-studenti 

Valle di Susa .... .. ........ . 
Sede di Sarzana .. .. ...... .. 

Giorgio cattolico .... ... . . 
Biso ...... .. .. .. . ..... .. ...... . 
Luigi .. .. .. .. ...... .. .... .. ... .. 
Adriano .. . .. ....... ... ... . . . 
Isabella ... ..... .. .. .... . .. . . 
Adriano e Laila .. .. ...... .. 
Raccolti da Ginon tra i 

proletari sarzanesi .. . 
Sede di Bologna: 

Raccolti ad una festa tra 
compagni ........ ... .. .. 

Compagni di Sarno .. ..... .. 
Sede di Pistoia: 

Massimo .. .. .... ...... .. .... . 
Un compagno .. ........ .. .. . 
I compagni del Belvede-

re .. ...... ... .. ..... .... . .. .. 
I compagni di sede .. .. .. 
Andrea e Lucia .. .... .... .. 
N. R. . ... ... .... ..... ....... . 

Sede di Roma: 
Liceo Castelnuovo .. ... . 
Nia ... ..... ... .... ... . .. 
Sez. Tufello .. .... ...... .. . 
Nucleo Magistero 
Nucleo Tasso .. .. ...... .. 
Nucleo Insegnanti .. .. .. 
Sez. Primavalle: 

Bruno .. .................. . 
Lia .................. .. .. .. 
Rocco .................... . 
Candido ...... .. .. .. ... .. 
Sandro ................. . 

Medici del Gemelli .... .. 
Una compagna del Ge-

melli .. ......... .. ...... .. 
Un compagno .... ....... . 

Sede di Livorno: 
Lucia B . .................. .. 
Mario V . .......... .. ...... .. 
Due compagni .......... .. 
Un fotografo .. .. ........ .. . 
Tre compagni FGCI del-

la sez. « Ilio Baron· 
tini " ...................... .. 

Gruppo operai Cantiere 
Navale: 
Rodolfo P . ............ .. . 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Lire 
32.000 
28.000 

7.000 

55.000 
68.500 

1.000 
5.000 

10.000 
5.000 
5.000 
5,000 

40.000 

17.000 
5.000 

5.000 
4.000 

12.000 
18.000 
30.000 

1.000 

37.000 
6.000 

65 ,000 
5.000 
8.500 

20.000 

10.000 
5.000 
6.000 

10.000 
5.000 

15.000 

50.000 
30.000 

5.000 
5.000 
2.000 
1.000 

1.500 

1.000 

Fabio M .... ...... .. .... .. . 
Pracchia .... ..... ...... .. 
Sardo .... .. .... . .... .. .. .. 
Nocciolo .. ...... .. ..... . .. 
Pordighe .. ... .... . ....... . 
Topo .......... . ........ .. 
Rocco .. .. .. ... .......... .. 
Pasquino .. .. .. ... . ....... . 
Tore ..... .. .... . .. ....... . .. 
Enzo ...... ....... ..... ..... . 
Un compagno ... ... .. . 
Penna .... .... .... .. ... .. . . 
Giuliano ................ .. 

Sede di Palermo: 
Il compagno Luciano .. . 
Raccolti ad una festa 

tra compagni ........ .. .. 
Sede di Napoli: 

Paolo D. F .. Friburgo .. . 
Enzo di Miano .. .... .... .. 

Contributi individuali: 
Una compagna di Bolo­

gna per la libertà di 
Lollo e Marini .. .... .. . 

F. S .. Ghiaie di Berce· 
to (PR) .. .... .. .. .. .... .. 

A. C. - Bologna .. .. ...... .. 
F. B. - San Nicolò di 

Celle ........ .... .. .. .. .. . 
Claudio, Anna, Serena, 

Ciccio - Roma ........ . 
Pietro, Giovanna e Va­

lentino - Omegna .... .. 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

lire 
1.000 
1.000 
1.000 

500 
1.000 
1.000 
3.000 
4.000 
2.000 

500 
1 .. 000 
1.000 
2.000 

5.000 

105.000 

3.000 
2,300 

100.000 

500 
10.000 

2.000 

8.000 

1.500 

897.800 
8.944.570 

9.842.370 

XX ELENCO TREDICESIMA 

Sede di Reggio Emilia: 
Carla .... ........ .. .... .. ... . 

Sede di Carrara: 
Ugo .... ..................... .. 
Alberto .................... . 
Piero ..... . ................ . . 
Compagni di Gragnana 

Sede di Roma: 
Un compagno .. .. .. .. .. .. 

10,000 

6.000 
10.000 

5.000 
40.000 

40.000 

Totale 111.000 
Totale precedente 10.888.425 

Totale complessivo 10.999.425 
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T;ORINO: riprende il blocco E' MORTO JOSEF 
delle m.e~ci alla Michelin SMRKOWSKY 
Stura, alla PirelJi corteo 
in direzione 
Oggi sciopero 
fabbriche della 

nazionale nelle 
gomma - plastica 

Ieri è ripreso il blocco delle merc i. 
deciso nell'assemblea di lunedì: la 
direzione dà inizio a una serie di pro­
vocazioni. 

Allé 8,3Q vengono sospesi due car­
rellisti e alle 10,30, la direzione av­
verte che « data la situazione di anor­
malità in fabbrica ", si rifiuta dipa­
gare la busta. Gli operai però conti­
nuano il blocco articolato e l 'esecuti­
vo avverte la direzione che se alle 
14 non verranno pagate le buste, de­
clina ogni responsabilità su quel che 
può succedere. Alle 14 le buste ven­
gono pagate regolarmente. AI secon­
do turno, si ripete la stessa provoca­
zione. AI reparto CF ·per protesta con­
tro il ricatto ci si ferma per due ore 
fino alle 16 e poi si fa l'articolazione. 
Tutti gli operai al 100% eseguono le 
fermate stabilite facendo proseguire 
il blocco delle merci. 

A finè turno tutti sono pagati. 
Oggi una nuova provocazione con 

sospens ione di parte del TM. Gli ope­
rai sospesi non si muovono e parte­
cipano al blocco secondo i program­
mi : non si scaricano i camion in ar­
·rivo e non si fanno ripartire quelli 
nuovi vuoti . 

Oggi alle 17, riunione dell'esecuti­
voe del C.d.F. per fare il punto sulla 
lotta e decidere la sua prosecuzione. 
AI~a Pirelli di Settimo oggi al turno 

del pomeriggio , durante lo sciopero 
articolato reparto per reparto deciso 
ieri,c!al consiglio di fabbrica, la dire­
zione ha minacciato di sospendere 
tutti gl i operai a valle dei reparti fer­
mi. 

Gli operai hanno immediatamente 
reagito a questo provocatorio atteg­
giamento della direzione nel momen­
to in cui riprende alla Pirelli la lotta 
duta. Tutti hanno sospeso il lavoro e 
sono andati negli uffici della direzio­
ne, che per il momento ha rifiutato 
di r icevere gli operai e di ritirare le 
minacce. Mentre scriviamo gli &pe­
tai sono ancora in direzione. 

Per domani, durante lo sciopero 

delle fabbriche della gomma, a Setti­
mo è stata convocata un 'assemblea 
cui parteciperanno i consigli di fab­
brica di tutte le fabbriche della zo­
na per preparare una manifestazione 
intercategoriale per lo sciopero del 
17. Il turno di nòtte che aveva pro­
grammato 4 ore ha anticipato lo scio­
pero a questa notte prolungandolo a 
8 ore per poter partecipare all'assem­
blea di domani mattina. 

MILANO: si allarga 
a tutto il gruppo Falck 
il blocco delle portinerie 
MILANO, 16 gennaio 

Il blocco delle portinerie attuato 
ieri allo stabilimento Unione di Sesto 
per decisione del C.d.F. si è allargato 
oggi a tutto il gruppo (dallo stabili­
mento di Dongo a Arcore a quelli di 
Sesto). La mobilitazione degli operai 
Falck ha oggi cambiato il volto di 
Sesto: 6 portinerie bloccate, fuochi 
e pigne di legna con folti gruppi di 
operai e bandiere rosse, mentre file 
di autocarri fermi rallentano il traffi­
co dei treni delle Ferriere. Negli ope­
rai c'è la volontà di fare di questo 
blocco dei prodotti finiti, legato alla 
trattativa in corso oggi, una cosa non 
simbolica che, appunto in relazione 
all'esito delle trattative e ad una 
eventuale rottura, diventi poi ad ol­
tranza. Allo stabilimento Vittoria le 
avanguardie di fabbrica portano avar:o 
ti, in questo quadro di radicalizzazio­
ne della lotta, le proposte della conti­
nuazione del blocco e, in prospettiva, 
dell'autoriduzione dei ritmi per evi­
tare ... ogni minimo tentativo di svendi­
tà degli obiettivi salariali, già assolu­
tamente inadeguati , contenuti nella 
piattaforma. 

Altri 300 apparta·menti 
occupati a Roma 
Continua la lotta alla Magliana: questo pomeriggio un in­
contro con il presidente della regione 

Durante la notte in un quartiere di 
Roma sono stati occupati due blocchi 
di case, in tutto 300 appartamenti, da 
lavòratori costretti a pagare fitti 
astronomici (ora per una casa di 
due camere in periferia vengono chie­
ste fino a 90 mila iire al mese). 

Ieri mattina intanto i lavoratori che 
da più di due mesi lottano per la ca­
sa occupando alcuni palazzi della Ma­
gliana vuoti da anni, hanno organiz­
zato una manifestazione alla prefet­
tura e alla regione come era stato de ... 

GLI OPERAI 
VOGLIONO RISPONDERE 
CON LA LOTTA IMMEDIATA 

tContinuaz. dapag. 1) 

ca soluzione ·oggi è di lottare al più 
prest o. . 

A conclusione delle assemblee di 
Mirafiori c'è stata parecchia discus­
sione sulla possibil ità di iniziare su­
bito lo sciopero. Il consiglio di ieri 
sera aveva dato quest'indicazione, ma 
il s indacato non ha fatto nulla per 
informare le squadre. 

Da· segnalare oggi anche una fer­
mata di mezz 'ora alla 128 montaggio 
motori contro il taglio dei tempi e il 
cumulo del le mansioni. 

L'annuncio della cassa integrazio­
ne per due giorni alla settimana ha 
suscitato molta discuss ione alla Lan­
cia. Esso sign ifica infatti una drast i­
ca riduzione di sa lario (più di 30 .000 
lire a testa per i 6.000 operai coin­
volti). « E' un attacco gravissimo, sot­
tolineavano tutti , se si pensa alla cor­
sa pazzesca al l'aumento de i prezzi in 
questo periodo ». «-La Fiat c i usa , fin­
ché serviamo poi c i butta v ia». Così 
l'assemblea di stamatt ina si è svolta 
tutta sul provvedimento deciso dalla 
Fiat , non t anto nell'i ntervento int ro­
duttivo di Mattina, che si è tenuto sul­
le generali , attaccando sì la po l itica 
Fiat, ma non affrontando le forme di 
lotta speCifiche con le quali la Lancia 
deve saper rispondere alla cassa inte-

ciso domenica mattina dall'assemblea 
di tutti gli oocupanti di Via Pescaglia, 
Via Impruneta, e Via Pieve Fosciana. 

Una rappresentanza composta di 
più di 200 occupanti si è mossa dal­
le case occupate con pullman e mac­
chine per riproporre il programma 
dell'occupazione sulla cùi base gio­
vedì pomeri.ggio ci sarà un incontro 
con il presidente della regione Santi­
ni . insieme agli occupanti di via Vico 
Pisano (palazzo Martini), che in un 
confronto con il comitato di lotta si 
sono trovati d'accordo. 

grazione, ma negli interventi operai 
che l 'hanno costretto a tagliar corto 
per lasciare la parola a loro e ai 
delegati. (Anche a un operatore 
sindacale che voleva parlare subito 
dopo il segretario della FLM ha do­
vuto anche lui abbandonare il micro­
fono). 

Un delegato ha avanzato senza esi­
tazioni la proposta di occupare ra fab­
brica: « non dobbiamo aver paura di 
isolare la Lancia; la prima cosa è di 
occupare, poi , a partire da questa 
risposta immediata decideremo quali 
iniziative prendere per organizzare la 
solidarietà degli altri operai». Que­
sto discorso era cont enuto in sintesi 
anche in un volantino che un gruppo 
di delegati di sinistra aveva dist ri " 
bu ito ali 'assemblea , susc itando vivac i 
reazioni d i alcuni operai del PCI. 

Mentre scriviamo è in corso una 
r iun ione de l consig l io di fabbr ica che 
dovrà pronunc iarsi sulle forme di lot­
ta da adott are contro la cassa inte­
grazione. 

Nel l'assemblea di ca rrozzerie e ver­
'niciatura di Rivalta, che ha v isto una 
partecipazione mass iccia degli ope­
rai , ha parlato Carn iti il qua le ha sot­
tol ineato fra l'al tro come ancora una 
vo lta a pagare la cr isi sia unicamen­
te la classe operaia. « La Fiat parla 
tanto di cri si , in realtà l 'uso che de lla 
cri s i vuole fare è ev idente se pensia­
mo che negli ult imi se i mesi ha au­
mentato la prodUZion e del I '8 % , men­
tre l'occupazione è aumentata solo 

Josef Smrkowsky, spentosi a Praga 
all 'età di 63 anni, era emerso in pri­
mo piano nella vita politica della Ce­
coslovacchia nella fase del « nuovo 
corso " , ossia da quando, nel dicem­
bre 1967, i l gruppo dirigente del par­
tito cecoslovacco era riuscito , con 
un'ardita battaglia interna, ad espel­
lere i rappresentanti della vecchia li­
nea burocratica e autoritaria capeg­
giata da Novotny, e a impostare un 
programma di liberalizzazione econo­
mica e politica. Ma Smrkowsky aveva 
iniziato la sua milizia politica fin dagli 
anni trenta, provenendo dalle fila di 
quella numerosa e combattiva classe 
operaia della Boemia-Moravia che già 
nell'ambito del/a prima repubblica ce­
coslovacca aveva raggiunto una con­
siderevole forza egemonica. Lavorò 
nella cla'ndestinità sotto la dura oc­
cupazione nazista e fu tra i capi del­
/'insurrezione di Praga nel maggio 
1945. Nel dopoguerra fu coinvolto nel­
la campagna di epurazioni che si sca­
tenò per ordine di Mosca in tutte le 
democrazie popola'Ti a partire dal 
1949-50 e condannato a una lunga pe­
na detentiva. Dopo la sua liberazio­
ne nel 1955, iniziò la battaglia per la 
trasformalione dall 'interno di quel­
l'ordine pòlitico repressivo che era 
stato imposto dall'Unione Sovietica 
come garanzia della subordinazione 
della florida economia ceca alle esi­
genze egemoniche deflo sta·to-guida. 

Nel movimento politico e culturale 
che si sviluppò in Cecoslovacchia so­
prattutto a partire dal 1963, molte 
erano le componenti e tra di esse 
spiccava quella degli economisti ri­
formatori che si ispiravano prevalen­
temente alle teorie economiche dello 
Occidente giungendo anche a propa­
gandare la superiorità del mercato e 
dell 'iniziativa imprenditoriale. La clas­
se operaia era d'altronde stata pro­
gressivamente estraniata dalla vita 
politica anche se a.fl'indomani de.JIa li­
berazione aveva pre'So in mano la di­
rezione delle aziende nazionalizzate 
ed era stata la forza decisiva nella 
presa del potere del 1948: la sua 
pressione si sarebbe fatta sentire so­
lò più tardi, nella primavera dei 1968, 
con il movimento dei consigli ope­
rai e il rinnovamento dell'intera strut­
tura del sindacato. Smrkowsky fu tra 
i principali animatori di questa batta­
glia e si distinse nel gruppo dirigente 
proprio per la coerenza con cui per­
seguì i/ collegamento tra l'operazione 
di vertice e /'iniziativa dal basso. 

Quando le masse operaie e studente­
sche cominciarono a mobilitarsi 
Smrkowsky scese per le strade con 
loro e partecipò di persona a tutte le 
grandi agitazioni che · sconvolsero 
Praga, andando dopo il suo lavoro al­
la presidenza dell'Assemblea nazio­
nale e fino a notte alta a discutere 
con operai e studenti sulla piazza San 

. Venceslao che era diventata nella 
primavera del 1968 una tribuna per­
manente. Fu contro questa mobilita­
zione di massa che intervennero ne/­
l'agosto 1968 i carri armati degli eser­
citi del Patto di Varsavia e Smrkowsky 
fu tra i primi e i più duramente ·col­
piti dalle repressioni con cui la Ce­
coslovacchia fu · « normalizzata ». Nel 
settembre 1969 fu espulso dal partito 
e accusato di tradimento. 

del 2 % • Di fronte a questa situazione » 
ha aggiunto Carniti , « ci vuole una ri­
sposta generale che coinvolga l' inte­
ro movimento operaio '; . Carniti ha 
poi parlato degli obiettivi e anzitutto 
degli investimenti al sud , ma affron­
tando anche la rich iesta della garan­
zia del salario in caso di cassa inte­
grazione, e il blocco dei prezzi per i 
generi d i prima necessità. 

E' poi entrato nel merito della piat­
taforma aziendale senza· accennare 
ad alcuna rivalutazione (( Bisogna di­
fendere la piattaforma » ha detto so­
lo) . Tutto il discorso ha occupato 
un 'ora e diec i minuti lasciando quin­
di ben poco spazio per il dibattito. 
Tra gl i operai che hanno poi preso la 
parola , un compagno delegato ha at­
taccato la polit ica padronale e del 
governo, ha proposto la rivalutazione 
sa lar iale della piattaforma e ha r iba­
dito la necessità di uno sciopero ge­
nerale. 

ULTIM'ORA - Mentre scriviamo, a 
Mirafiori , dopo le assemblee del se­
condo turno, centinaia di operai so­
no partiti in corteo: è questa la mi­
glior prova della volontà di lotta che 
anima gli operai della Fiat. 

Ora bisogna raccoglierla, rompere 
ogni indugio e riaprire subito la lot­
ta, per rimettere in campo tutto il 
peso, la forza e la maturità della 
classe operaia Fiat, cuore dell'inizia­
t iva operaia che va verso lo sciope­
ro generale. 
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ROSA DEI VENTI 
, 

Fais parla di "4 o 5 pecore nere; 
.. 

nell' esercito" , 
, 

ma e un gregge 
Nessuna smentita a Lotta Continua: Spiazzi lavorava per il SID - Sul tavolo degli inqui 
renti una lettera molto significativa, già segnalata dal nostro giornale e ripresa ogg 
dalla grande stampa . 

Proseguono a Padova gl i interroga­
tori dei fascisti della '« Rosa dei ven­
ti " . Ieri è stata la volta di Rampazzo, 
Montani e Dacci. Quest'ultimo è il fa­
scista viareggino che fu ingaggiato 
dal generale Berardini per la « Rosa» 
dopo che questi aveva ricevuto ras­
sicuranti credenziali sul suo conto 
dall'organizzazione del MAR De Ra­
nieri . Ebbene, dopo l'interrogatorio, 
Dacci è stato rimesso in libertà prov­
visoria con un provvedimento degli 
inquirenti quanto meno singolare. 

Nulla s'è mosso, invece, sul fron­
te ben altrimenti interessante della 
penetrazione golpista nell'ambiente 
militare . Dopo l'arresto del ten. col. 
e agente del controspionaggio Spiaz­
zi, erano stati preannunciati «inte­
ressanti confronti" che non ·sono an­
cora venuti. E' venuta invece un'acco­
rata presa di posizione del procura­
tore Fais, d·estinata a gettare acqua 
sul fuoco dei commenti sulle collu­
sioni tra forze ·armate e fascisti, e 
confermate dall'arresto di Spiazzi: 
che nell'esercito « ci possano esse­
re 4 o 5 pecore nere non significa 
niente" ha commentato Fais. Per . il 
procuratore, .evidentemente, non si­
gnifica neppure il fatto che una di 
queste pecore nere sia un alto ufficia­
le addetto istituzionalmente al con­
trospionaggio nel suo reparto per 
conto del SID. 

Su questa circostanza di gravità 
eccezionale , rivelata ieri da Lotta 
Continua, anche la stampa preferisce 
oggi sorvolare senza eccezioni. Ma i 
meccan_ismi con cui i giornali del pa­
drone prendono atto di certe verità 
sog~iacciono evidentemente a tempi 
p~rt/colarmente laboriosi. Capita co­
s/ che la grande stampa d'informazio­
ne parli soltanto oggi di un altro im­
portante elemento segnalato oltre 
una settimana fa dal nostro quotidia­
no. Si tratta di quella lettera inviata 
nell'agosto del 1966 ql:lg!istessi am­
bienti m i litari di Verona in cui pre­
stava servizio il magg. Spiazzi e de­
stinata a uno «stimatissimo Roma­
no " che è con ogni probabilità il cu­
ratore degli i·nteressi di Ordine Nuo­
vo presso le gerarchie militari, Ro-
mano Coltellacci. E' un documento 
in cui , n"ero su bianco, si descrivono 
gli stretti contatti che già allora, do­
po il convegno romano ali 'hotel Par­
co dei Principi sull'antiguerriglia (in 
cui si posero le basi per la strategia 
della strage e comparvero a fianco 
dei fascisti alti persònaggi in divisa) 
esistevano tra esercito e stato mag­
giore della trama nera. Nell-a lettera, 
che siamo in grado di riprodurre, si 
parlava del libello di Rauti « le mani 
rosse sulle forze armate ", destinato 
a far proselit i tra gli ufficiali in ser­
vizio attivo e ricco di notizie riserv'a­
te , la cui presenza era interpretabi­
le solo con una organica collabora­
zione degli ambienti dei servizi se­
greti e dei vertici dell'esercito. Nella 
lettera s i parlava anche di « ufficiali 
di provata fede» cooptati nella di­
stribuzione dello scritto e di un co­
lonnello-pilota di stanza presso il co­
mando di divisione di Vicenza, defi­
nito come « un caro camerata che go­
de molta stima e fiducia presso la 
NATO di Vicenza ». Quanto alla fir­
ma, pressoché indecifr-abile, si avan­
za oggi , velatamente l'ipotesi che sia 
quella di Elio Massagrande, all'epo­
ca esponente di Ordine Nuovo ed 

I ufficiale in servizio attivo. Per gli 
inquirenti, che lasciano intendere di 

. Referendum sul divorzio: 
una prima scadenza 

Il partito radicale ha indetto per 
domenica pross ima, 20 gennaio, al 
teatro Adriano di Roma , ore 9, una 
manifestaz ione di lancio '.del la cam­
pagna per gli 8 referendum abrogati­
vi contro il regime sui temi della li ­
bertà di stampa e d'antenna, per la 
abrogazione delle norme più scoper­
tamente fasciste de l codice penale , 
per l'abrogazione del cod ice penale 
militare. 

Dati gl i sviluppi politici riguardanti 
il referendum sul divorzio, la mani­
festazione già preannunciata, assu­
me in questo momento il s ignificato 
ben altrimenti incisivo di un pr imo 
mom ento di mobil itazione contro il 
disegno democristiano e fascista, e 
segna l 'apertura della campagna con­
t ro la croci ata oltranzista voluta da 
Fanfani . 

annettere molta i mportanza al docu­
mento, non dovrebbe risultare diffici­
le confrontare firma e calligrafia con 
quelle di Massagrande . Ma nell'ipo­
tesi - più che probab ile - che il 
mittente non sia né lui né i Besutti , 
i Coccoli e gli Spiazzi, tutti ufficiali i 
cui nomi hanno trovato oggi o in pas-

sato pubblicità come esponenti de 
la trama nera, sarà interessante v, 
dare se le « pecore nere" di Fal 
resteranno 4 o 5 o se, anche per qu, 
sta via , non si avranno sviluppi d, I 
stinati a rivelare la presenza di Il 

intero gregge gallonato nelle file d, -
partito del golpe. 
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La tettera in cui un ufficiale non identificato di Verona offriva fil p. 
dal '66 la testimonianza della pel1etrazione go'lpista tra le ger81 
ch'ie mHitari. o 
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MILANO - AL PROCESSO CONTRO I POLIZIOTTI ASSASSI re 
NI DEL PENSIONATO GIUSEPPE TAVECCHIO l'; 

tr 

Deve venire a deporre l 

il vice -questore Allegra 
la 

Dovrà giustificare perché il suo ufficio fece il nome dell! té 

guardia Tavino come responsabile. del lancio del cande b 
lotto, quando ora questo nome non compare da nessun~ 
parte - Il processo riprenderà il 18 . 

MI'LANO, 16 gennaio 

E' cominciato lunedì il processo agli 
assassini di Giuseppe Tavecchio il 
pensionato ucciso da un candelotto 
sparato ad altezza d 'uomo dalla polizia 
1'11 marzo del 1972' nel corso di una 
manifestazione della sinistra rivolu­
zionaria contro i l rinvio del processo 
Val preda e contro il raduno fascista 
che si teneva contemporaneamente 
in piazza Castello. 

Dopo vari tentativi di rinviar lo che 
duravano ormai da un anno i l pro­
cesso si è aperto con gli interroga­
tori dei due imputat i : il capitano di 
PS Del Medico, imputato di aver" or­
dinato i l lanc io dei lacrimogeni sen­
za che ve ne fosse reale necessità e 
la guardia Tavino imputato di aver 
effettuato i I lancio senza imprimere 
al lacrimogeno la rego lamentare 
tra iettoria a parabola. 

Nel corso delle t re udienze però 
il processo contro due imputati è di­
ventato i l processo contro i l compor­
tamento della pol izia quel giorno. 

Le testimon ianze costruite dalla 
poi izia si sono puntualmente verifi­
cate false : lo strirlone di giornali 
venuto a sostenere che in realtà Ta­
vecchio era stato ammazzato da un 
candelotto lanciato a mano da un di­
mostrante, teste su cui i l Corriere 
de lla Sera e tutta la stampa di destra 
avevano puntato tutta la campagna 
contro « l 'estrem ista rosso » di quei 
giorni. si è contraddetto fino a cade­
re nel ridicolo e per un pelo ha ev i­
tato l 'i ncriminaz ione per falsa test i­
monianza. 

L' incriminazione è stata invece 
chiesta dalla parte civ ile per due po­
liziotti che , lasciando all ibito lo stes­
so pres idente, hanno dichiarato di 
aver chiaramente visto il Tavecch io 

• 
andare a sbattere contro un semafc 
ro e cadere in conseguenza di que 
sto. Ma il colpo definitivo alla te! 
che la questura ha tentato di portt 4 
re avanti in tutto questo tempo è ve 
nuto dalle testimonianze di tutte l, 
persone presenti ai fatti: tutte infa! • 
ti hanno dichiarato di aver visto sP! 
rare tant issimi lacrimogeni , e non d 
un solo agente, in direzione di piazZi fi 
della Scala dove non c'era ombra é d. 
dimostranti. u 

Dopo queste testimon ianze si è rl SI 

sa quindi necessaria l 'audizione G zi 
tutti i poliziotti in servizio ·in via W n 
di e dotati di tromboncino per spari ri 

. re i lacromigen i e che in istruttori: li 
avevano dichiarato di non aver sp1 v; 
rato . . Ma l'udienza di oggi ha portato zi 
un ahro colpo di scena : dall 'ordine a te 
servizio che so lo oggi gli avvocal zi 
hanno potuto ottenere risulta che I. tE 
guardia Tavino non si trovava nell, zi 
equipaggio del capitano Del MedieC u 
ma anzi dali 'ordine di servizio non r d 
sultava trovarsi da nessuna parte. le 

A questo punto gli avvocati hanil- n, 
chiesto che ven isse ch iamato a tI ri 
stimoniare anche Allegra , allora cap· S( 

de l l'ufficio poli tico di Mi lano , perc~ CI 

propr io dal suo ufficio era partit a l' if n, 
dicaz ione del Tavino come autore de Q 
lanc io omicida : a questo propositI do 
non può non venire in mente i l colf re 
portamento della polizia nell 'i struitC ( 
ria sull 'assassin io di . Franceschi ti SI 

so a scar icare sulle spalle di un sol. ri 
agente le responsab i l it à di tutt i que é 

li che lo comandano. lE 
Su questa richiesta il tribunale dc ti 

vrà pronunciarsi e comunque i l prc e 
cesso che, secondo i programn' t 

avrebbe dovuto concluders i oggi f i, 
stato aggiornato al 18 per interrogar' 
nuovi testi . 
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